
Catania,  crack  e  contanti
nello  scooter,  arrestato  un
17enne
I militari del Nucleo Operativo della Compagnia di Catania
Piazza Dante hanno arrestato in flagranza un 17enne catanese,
ritenuto responsabile, sulla base degli indizi raccolti da
verificare in sede giurisdizionale, del reato di detenzione ai
fini  di  spaccio  di  sostanze  stupefacenti.  L’attività
investigativa  è  scattata  a  seguito  delle  indagini  dei
Carabinieri  che  hanno  fatto  luce  circa  un  presunto
coinvolgimento del giovane in un’attività di spaccio di crack,
che  sarebbe  stata  effettuata  nelle  vicinanze  della  sua
abitazione. Gli investigatori, dunque hanno quindi predisposto
uno  specifico  di  osservazione  a  distanza,  così  da  poter
osservare  discretamente  l’area  e  verificare  quanto  emerso
nell’attività informativa. Dopo diversi passaggi nella zona,
intorno alle 16.00, i Carabinieri hanno individuato il 17enne
mentre faceva ingresso in un complesso di palazzine a bordo di
uno scooter. A quel punto lo hanno fermato e sottoposto a un
controllo che ha consentito ai militari di scovare 11 grammi
di  crack  e  135  euro  in  banconote  di  vario  taglio.  Il
ritrovamento dello stupefacente e del denaro ha portato i
militari a dichiarare il 17enne in stato di arresto e metterlo
a disposizione della Procura della Repubblica per i Minorenni
di Catania, che ha disposto l’accompagnamento presso il Centro
di Prima Accoglienza di Catania, ferma restando la presunzione
di innocenza valevole ora e fino a condanna definitiva. La
sostanza  stupefacente  sequestrata  sarà  sottoposta  alle
previste  analisi  presso  il  Laboratorio  Analisi  Sostanze
Stupefacenti  del  Comando  Provinciale  dei  Carabinieri  di
Catania,  mentre  il  denaro  rinvenuto  è  stato  sottoposto  a
sequestro e destinato al deposito giudiziario.
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Bonus  lavastoviglie,  avviato
il  pagamento  delle  istanze
ammesse  al  contributo  della
Regione
Al via il pagamento dei contributi per i soggetti residenti in
Sicilia  ammessi  al  cosiddetto  “bonus  lavastoviglie”,  un
sostegno  per  l’acquisto  dell’elettrodomestico  destinato
esclusivamente ad uso familiare. Una misura voluta dal governo
regionale per contrastare la crisi idrica e promuovere il
risparmio  d’acqua.  Conclusa  l’istruttoria  per  la  verifica
delle dichiarazioni e della documentazione relativamente al
possesso  dei  requisiti,  su  un  totale  di  1.122  istanze
pervenute sono risultate 918 quelle ammesse, per un importo
complessivo  da  erogare  pari  a  circa  175  mila  euro.  I
beneficiari otterranno un contributo fino al 50 per cento
della spesa sostenuta tra il 16 agosto 2024 e il 15 gennaio
2025, con un tetto massimo di 200 euro. Il decreto è stato
pubblicato sul portale istituzionale della Regione Siciliana,
nella sezione dedicata al dipartimento Acqua e rifiuti.

L’  hairstylist  Veronica  La
Terra  approda  alla  Fashion
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week di Parigi
Veronica  La  Terra,  hairstylist  di  Palazzolo,  protagonista
ancora  una  volta  di  un  importante  evento  internazionale,
partecipando ad uno degli appuntamenti più attesi della moda,
la  “Fashion  week  di  Parigi”,  occupandosi  di  curare  le
acconciature  di  alcune  modelle.  La  professionista  è  stata
individuata attraverso il suo lavoro e ha ricevuto la proposta
di partecipare all’evento. Una grande soddisfazione per lei,
lavorativa e personale. Lo scorso anno aveva partecipato anche
alla “Fashion week” di Milano. E racconta i particolari di
questa  avventura.  “È  un  mix  incredibile  di  adrenalina  ed
emozione – sottolinea La Terra -. Negli ultimi minuti tutto
accelera, modelle, hairstylist, make-up artist, stylist, ma
ognuno sa esattamente cosa deve fare. C’è tensione, ma è una
tensione  bellissima,  perché  senti  che  sta  per  iniziare
qualcosa  di  importante”.  Ed  è  proprio  la  velocità  e
l’organizzazione che rende questi momenti particolari. “Non
c’è un rito vero e proprio, va tutto molto veloce, sistemi
l’ultimo dettaglio e sai che pochi secondi dopo quel look sarà
in passerella- racconta l’ hairstylist -. Bisogna riuscire ad
essere veloci e precisi, mantenendo altissima la qualità. Nel
backstage non c’è molto tempo per pensare: devi capire subito
quello che viene richiesto e lavorare in sintonia con il team,
tante volte ci si aiuta a vicenda, Ma proprio questo confronto
con professionisti provenienti da realtà diverse è una delle
cose che ti fa crescere di più”. Veronica La Terra spiega poi
come nasce un look per la passerella. “Nasce sempre dalla
visione dello stilista e dal mood della collezione – rileva
Veronica La Terra -. L’hairstyle deve dialogare con gli abiti,
il make-up e l’immagine che lo stilista vuole raccontare.
Quello  che  mi  ha  colpito  è  la  ricerca  di  capelli
apparentemente semplici e naturali, ma in realtà estremamente
studiati. Texture, movimento e dettagli fanno la differenza. È
una  bellezza  meno  costruita,  ma  molto  sofisticata”.  Ed  è
proprio il lavoro di squadra che fa la differenza. “Per me
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significa tantissimo, lavorare in un contesto internazionale,
è una grande emozione – conclude La Terra -. È una conferma
del percorso che ho fatto, ma soprattutto uno stimolo enorme a
continuare a studiare, crescere e portare nuove idee anche
alle mie clienti”.

“Una  manovra  per  la  vita”,
medici e infermieri in piazza
a  Lentini  e  Avola  per  la
sicurezza dei bambini
“Una manovra per la vita” è l’iniziativa promossa dall’ Asp
Siracusa nelle piazze di Lentini e Avola per insegnare le
manovre salvavita pediatriche. L’Asp di Siracusa partecipa a
“Una manovra per la vita”, l’iniziativa nazionale promossa
dalla SIMEUP, Società Italiana di Medicina di Emergenza e
Urgenza  Pediatrica,  domenica  11  ottobre  2026,  con  due
appuntamenti  a  Lentini  e  ad  Avola.  Medici  e  infermieri
incontreranno  i  cittadini  per  spiegare  come  riconoscere
un’emergenza e intervenire quando un bambino ha bisogno di
aiuto.
“Una  manovra  per  la  vita”  porta  nelle  piazze  italiane
l’insegnamento delle manovre di disostruzione delle vie aeree,
da utilizzare in caso di soffocamento provocato da cibo o
piccoli  oggetti  e  delle  manovre  di  rianimazione
cardiopolmonare in caso di arresto cardiaco. È un’occasione
aperta a genitori, nonni, insegnanti e a chiunque si occupi di
bambini, per acquisire conoscenze utili ad affrontare queste
situazioni. Nella provincia di Siracusa saranno presenti due
sedi, una a Lentini in piazza Umberto I, dalle 9.30 alle
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13.30, coordinata dal direttore della Pediatria e Neonatologia
dell’ospedale  di  Lentini  da  Tiziana  Sciacca,  con  la
partecipazione del personale medico e infermieristico della
struttura. E una ad Avola in piazza Terrazza sul Mare, dalle 9
alle  13,  coordinata  da  Gian  Luca  Trobia,  direttore  della
Pediatria  e  Neonatologia  dell’ospedale  di  Avola,  con  la
partecipazione  del  personale  medico  e  infermieristico  del
reparto.  Durante  la  mattinata,  gli  operatori  sanitari
illustreranno le manovre salvavita pediatriche e saranno a
disposizione  per  rispondere  alle  domande  dei  partecipanti.
L’obiettivo  è  rendere  queste  conoscenze  accessibili  alla
comunità e rafforzare il rapporto tra ospedale, famiglie e
territorio.

Teamnetwork Albatro a Molteno
a caccia di due punti
I bianco blu saranno impegnati domani sul campo del Molteno,
neo  promosso  in  Gold.  Per  i  siracusani,  reduci  da  tre
sconfitte consecutive, l’unico obiettivo è quello di rompere
la striscia negativa e tornare a far punti in una classifica
che,  nelle  prime  cinque  giornate,  ha  mostrato  grande
equilibrio. I lombardi hanno collezionato quattro sconfitte e
una vittoria. Due punti pesanti ottenuti in casa sul Fasano.
Da qui la consapevolezza che, per gli uomini di Garralda, sarà
necessario dare il massimo per tornare al successo. “Sappiamo
bene che arriviamo da un periodo complicato e che le ultime
tre partite non hanno portato i risultati che volevamo. –
commenta Gianluca Vinci – Sono state tre sconfitte contro
squadre che, come noi, lottano per obiettivi importanti.
Io sono orgoglioso di questo gruppo. – conclude il capitano
dei siracusani -Io non ho nulla da rimproverare a nessuno dei
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miei  compagni  sotto  il  profilo  dell’atteggiamento  e  della
voglia messa in campo. In queste settimane abbiamo dato tutto
quello che avevamo e ci siamo messi a disposizione e sabato
torneremo ancora una volta in campo pronti a combattere senza
nessuna intenzione di mollare e cercheremo di invertire questo
trend negativo”. Al Pala “San Giorgio” di Molteno fischio di
inizio  alle  ore  19.  Diretta  streaming  sulla  piattaforma
PallamanoTV.

Aggressione  in  carcere  a
Trapani,  detenuto  rompe  il
naso a un agente
Ancora  violenza  in  carcere,  ancora  un  appartenente  alla
Polizia  Penitenziaria  costretto  a  ricorrere  alle  cure
ospedaliere per le conseguenze di un’aggressione durante il
servizio. Un agente in servizio nel carcere di Trapani è stato
colpito al volto con una violenta testata da un detenuto,
riportando la frattura del naso e del setto nasale, con una
prognosi  di  dieci  giorni.  Un  episodio  grave,  che  riporta
drammaticamente l’attenzione sui rischi quotidiani affrontati
dal personale penitenziario e sulla necessità di garantire
condizioni di lavoro più sicure. Secondo quanto ricostruito,
l’aggressione è avvenuta durante una situazione di tensione
determinata  dalle  insistenti  richieste  del  detenuto,  che
pretendeva  materiale  e  prodotti  non  immediatamente
disponibili. Nonostante i tentativi del personale di gestire
la situazione e di riportare la calma, l’uomo è andato in
escandescenza, arrivando dapprima a scagliare una bottiglia di
plastica contro il muro e, successivamente, a colpire al volto
l’agente intervenuto proprio per cercare di tranquillizzarlo e
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scongiurare conseguenze peggiori. L’immediato intervento degli
altri poliziotti penitenziari ha consentito di contenere la
situazione e ricondurre il detenuto in cella. L’agente ferito
è stato invece trasportato in ambulanza in ospedale, dove gli
sono state riscontrate le lesioni riportate nell’aggressione.
Sulla vicenda interviene Donato Capece, segretario generale
del  Sindacato  Autonomo  Polizia  Penitenziaria,  che  esprime
solidarietà al collega ferito e torna a denunciare la gravità
delle condizioni in cui opera quotidianamente il personale:
«Non è più tollerabile che chi indossa una uniforme e svolge
il proprio lavoro al servizio dello Stato debba mettere a
rischio  la  propria  incolumità  fisica  per  garantire  la
sicurezza  all’interno  degli  istituti  penitenziari.  Quanto
accaduto  a  Trapani  è  un  fatto  grave,  che  non  può  essere
liquidato come un episodio ordinario della vita carceraria. Un
agente è stato aggredito mentre cercava di riportare la calma,
riportando una frattura al naso. A lui va la nostra piena
solidarietà  e  l’augurio  di  una  pronta  guarigione».  Capece
sottolinea  inoltre  la  necessità  di  affrontare  con
determinazione il problema della gestione dei detenuti che
presentano  particolari  fragilità  e  comportamenti
potenzialmente  pericolosi,  senza  lasciare  che  siano  gli
operatori in servizio a farsi carico, da soli, di situazioni
complesse  e  delicate.  “La  tutela  della  salute  e  della
sicurezza degli appartenenti alla Polizia Penitenziaria deve
rappresentare  una  priorità  assoluta.  Occorrono  strumenti
adeguati, personale sufficiente, protocolli operativi efficaci
e  un’organizzazione  capace  di  prevenire  le  aggressioni,
intervenendo  tempestivamente  nelle  situazioni  di  maggiore
criticità. Non possiamo continuare a chiedere agli agenti di
gestire emergenze quotidiane senza garantire loro tutte le
necessarie  condizioni  di  sicurezza”.  Sulla  stessa  linea
Calogero  Navarra,  segretario  SAPPE  per  la  Sicilia,  che
richiama l’attenzione sulla necessità di interventi concreti e
immediati  negli  istituti  penitenziari  dell’Isola.
“L’aggressione avvenuta a Trapani dimostra ancora una volta
quanto  sia  delicato  e  rischioso  il  lavoro  svolto  dai



poliziotti  penitenziari.  Il  personale  è  chiamato
quotidianamente  a  gestire  situazioni  complesse,  tensioni  e
comportamenti  imprevedibili,  spesso  in  condizioni  operative
difficili. Nonostante questo, gli agenti continuano a svolgere
il proprio dovere con professionalità e senso dello Stato,
anche quando devono esporsi personalmente per evitare che una
situazione  degeneri”.  “Chiediamo  –  conclude  Navarra  –  che
vengano adottate misure urgenti per rafforzare la sicurezza,
assicurare un’adeguata presenza di personale e garantire una
gestione  appropriata  delle  situazioni  di  particolare
criticità.  È  indispensabile  che  l’Amministrazione
penitenziaria intervenga con decisione, affinché episodi come
quello verificatosi a Trapani non diventino una consuetudine e
affinché  chi  lavora  nelle  carceri  possa  farlo  senza  il
costante  timore  di  essere  aggredito”.  Il  SAPPE  ribadisce
infine  che  la  sicurezza  degli  istituti  penitenziari  passa
necessariamente attraverso la tutela di chi vi opera ogni
giorno  ovvero  garantire  l’incolumità  della  Polizia
Penitenziaria  significa  salvaguardare  anche  la  legalità,
l’ordine e la sicurezza all’interno delle carceri.

Domani  trasferta  difficile
per  l’  Ortigia  in  acqua
contro l’AN Brescia
Messa in archivio la bella vittoria all’esordio contro la De
Akker,  l’Ortigia  si  prepara  ad  affrontare  la  sua  prima
trasferta  stagionale.  Non  una  trasferta  qualsiasi,  ma  una
delle più difficili contro un avversario fortissimo, tra i
favoriti per lo scudetto. Domani pomeriggio, alle ore 15.30,
al Centro Natatorio di Mompiano, a Brescia, ad attendere i
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biancoverdi ci sarà l’AN Brescia del grande ex Pippo Ferrero,
nel match valido per la seconda giornata di Serie A1. Una
sfida di altissimo livello per la giovane Ortigia di coach
Koljanin, che porterà con sé il rispetto per la forza degli
avversari ma anche il coraggio e l’entusiasmo di chi ha saputo
stupire al primo impatto in questo campionato. Di Luciano e
compagni si troveranno a fronteggiare una squadra reduce dalla
intensa sfida di Champions contro il Recco e priva di quattro
pedine  importanti  come  l’infortunato  Baggi  Necchi  e  gli
squalificati Del Basso, Guerrato e Leinweber. Insomma, sarà un
Brescia  rimaneggiato,  ma  che  potrà  comunque  contare  sulla
qualità  di  Alesiani,  Ferrero,  Popadic,  De  Simone  e  via
dicendo. Per l’Ortigia un bel test, anche per misurare la
propria crescita e per trovare ulteriori indicazioni sia sugli
aspetti positivi evidenziati contro il Bologna sia su quelle
cose sulle quali, come è naturale, bisogna ancora lavorare. La
partita sarà trasmessa in diretta streaming sul canale YouTube
dell’AN  Brescia.  Alla  vigilia  del  match,  mister  Hrvoje
Koljanin  spiega  come  l’Ortigia  sta  preparando  questa
importante e difficile trasferta. “La squadra sta bene, ci
stiamo  allenando  con  regolarità  e  senza  problemi.  Domani
affronteremo una delle migliori squadre d’Europa, una presenza
fissa in Final Eight di Champions ormai da molti anni, quindi
siamo  consapevoli  che  sarà  una  partita  molto  difficile.
Andiamo  a  Brescia  con  la  voglia  di  confrontarci  con  una
formazione di tale livello e di accumulare esperienza, cosa
fondamentale  soprattutto  per  i  più  giovani.  Non  esiste
allenamento migliore, infatti, sia dal punto di vista fisico
che  mentale,  di  una  gara  come  questa”.  Il  tecnico  croato
descrive  quello  che  i  suoi  dovranno  fare  per  provare  a
contrastare i lombardi. “Il nostro unico obiettivo è quello di
cercare  di  mantenere  il  nostro  gioco  a  buoni  livelli  per
periodi più lunghi. So bene che, nel corso della stagione, ci
saranno molti alti e bassi, perché una squadra giovane deve
necessariamente fare questo tipo di percorso, e questa partita
ne è un esempio perfetto. Non c’è nemmeno bisogno di parlare
della qualità del Brescia: hanno un allenatore che è lì da



molti anni e che riesce costantemente a mantenere la squadra
ai vertici. Per tale ragione, la nostra sola idea tattica sarà
quella di concentrarci su noi stessi, perché loro sono di un
livello  superiore  al  nostro”.  Dal  canto  suo,  l’attaccante
mancino Marko Radovic, che oggi compie 25 anni, sottolinea il
valore degli avversari e la voglia dell’Ortigia di giocare una
partita  di  questo  tipo.  “Conosciamo  tutti  la  forza  del
Brescia. Da molti anni è una delle migliori squadre d’Europa,
con un grande allenatore e un sistema di gioco eccellente. Noi
rispettiamo  loro,  naturalmente,  ma  non  abbiamo  paura  di
nessuno. Affronteremo il match con la massima concentrazione,
seguendo le indicazioni del nostro allenatore e dando tutto
quello che abbiamo, dal primo all’ultimo minuto. Siamo molto
contenti di come abbiamo iniziato la stagione, ma ci siamo già
messi alle spalle la vittoria di sabato scorso. Ora siamo
concentrati solo sul Brescia e siamo pronti alla sfida”. Il
mancino serbo parla poi dei suoi primi mesi con la calottina
biancoverde  e  del  suo  grado  di  inserimento  nel  gruppo  e
nell’ambiente. “Sono davvero felice di come stanno andando le
cose, mi trovo molto bene qui. Mi sono ambientato benissimo
nel club e sono contento di aver preso la decisione di venire
all’Ortigia. Tutti mi hanno fatto sentire il benvenuto: la
presidente  e  la  dirigenza  del  club,  lo  staff  tecnico  e,
soprattutto,  i  miei  compagni  di  squadra.  Siamo  un  ottimo
gruppo, composto da molti giovani giocatori che hanno tanta
voglia e sono pronti a migliorarsi. Sono tutti dei grandi
professionisti,  motivati  a  lavorare  insieme,  a  crescere
allenamento dopo allenamento e partita dopo partita. Mi sto
godendo tanto questo nuovo capitolo della mia carriera”.
(foto di Simona Amato)



CGIL,  proposta  di
riconversione  da  Casa  del
Pellegrino  a  polo
polifunzionale per la Borgata
Il  Sindacato  Pensionati  CGIL  della  Borgata  di  Siracusa,
rappresentato  dal  capolega  Carmelo  Garofalo,  forte
dell’impegno  pluriennale  profuso  nella  battaglia  per  il
ripristino dei servizi di quartiere, chiede la riconversione
della  Casa  del  Pellegrino  di  proprietà  comunale  in  polo
polifunzionale  per  il  quartiere  Borgata.  In  questo  modo
diventerebbe  una  Sede  Circoscrizionale  per  riavvicinare
l’amministrazione  al  territorio,  fornendo  sportelli  di
informazione  e  anagrafe,  avrebbe  una  Biblioteca  Comunale
provvista di sale lettura, spazi studio e aree dedicate a
eventi culturali. Inoltre ospiterebbe un Presidio di Polizia
Municipale per garantire sicurezza, monitoraggio del quartiere
e vicinanza alle fasce deboli oltre a fungere da Sportello di
Facilitazione  Digitale  per  assistere  cittadini  disabili  e
anziani  nell’accesso  ai  servizi  online.  E  per  finire
rappresenterebbe un’ area di aggregazione sociale e spazio
polifunzionale per attività ricreative e di socializzazione
intergenerazionale. In conclusione, la proposta del sindacato
pensionati CGIL della Borgata di Siracusa di trasformare la
Casa  del  Pellegrino,  non  rappresenta  solo  un  recupero
edilizio, ma un atto di giustizia sociale per la Borgata.
Restituire al quartiere servizi essenziali, cultura e presidi
di legalità significa riaccendere la speranza e promuovere una
cittadinanza attiva, trasformando un simbolo di abbandono nel
cuore pulsante della rinascita collettiva.
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Lentini,  arrestato  pusher
trovato  in  possesso  di
cocaina  e  marijuana  già
suddivisa per lo spaccio
Agenti della Polizia di Stato in servizio al Commissariato di
Lentini hanno arrestato un giovane di 23 anni, per il reato di
detenzione ai fini dello spaccio di sostanze stupefacenti. In
specie,  a  seguito  di  una  perquisizione  domiciliare,  il
ventitreenne è stato trovato in possesso di 150 grammi di
cocaina e di 57,5 grammi di marijuana in parte già suddivisa
in dosi pronte per lo spaccio.

Dall’Ars  emendamento  da  8
milioni  per  le  attività
forestali. Auteri: “Un altro
risultato concreto”
Via libera in Commissione Bilancio dell’Ars a un emendamento
da  8  milioni  di  euro  per  il  potenziamento  delle  attività
forestali  e  l’incremento  delle  giornate  lavorative  degli
operatori.  A  darne  notizia  è  il  deputato  regionale  Carlo
Auteri,  che  rivendica  il  risultato  raggiunto  grazie  al
sostegno dell’assessore regionale Luca Sammartino e al lavoro
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portato avanti negli ultimi anni a favore del comparto. “Anche
questo  risultato  è  stato  portato  a  termine  –  dice  -.  In
Commissione Bilancio è passato un emendamento da 8 milioni di
euro,  fortemente  sostenuto  dall’assessore  Sammartino  e  al
quale ho dato il mio contributo, proseguendo un impegno che
porto avanti fin dall’inizio del mandato, nel 2023, a sostegno
del Corpo Forestale e dei suoi lavoratori”. L’emendamento,
esaminato nella seduta del 6 ottobre, prevede per il 2026 un
incremento  di  giornate  lavorative  aggiuntive  ai  fini
previdenziali  per  gli  operatori  forestali  interessati,  con
l’obiettivo di rafforzare gli interventi di manutenzione e
cura delle superfici forestali demaniali e le attività di
contrasto  agli  incendi  boschivi.  “Questo  stanziamento
rappresenta un ulteriore passo verso il raggiungimento delle
151  giornate  lavorative  per  gli  operatori  forestali  –
sottolinea il deputato –. È un risultato che si aggiunge a
quello  ottenuto  nel  2024,  quando  un  mio  emendamento  da  5
milioni di euro aveva già consentito di aumentare le giornate
di  lavoro.  Oggi  continuiamo  lungo  quella  strada,  dando
risposte concrete a una categoria che per troppo tempo ha
ricevuto  promesse  senza  vedere  risultati”.  Auteri  richiama
anche  gli  interventi  realizzati  negli  ultimi  anni  per
migliorare  le  condizioni  operative  del  comparto  forestale
siciliano: “Abbiamo lavorato al recupero delle torrette di
avvistamento,  restituendo  dignità  e  migliori  condizioni  di
lavoro agli operatori impegnati nel controllo del territorio.
Abbiamo sostenuto il rinnovo dei mezzi in tutta la Sicilia e
l’acquisto  di  apparecchiature  tecnologiche  avanzate  per
contrastare l’azione dei piromani. È un percorso che punta a
rafforzare sia la tutela del patrimonio boschivo sia il lavoro
di chi ogni giorno contribuisce a proteggerlo”. Il deputato
replica  infine  alle  critiche  provenienti  da  alcune
organizzazioni  sindacali.  “A  dispetto  di  chi  continua  a
criticare, noi rispondiamo con i fatti – stigmatizza -. Dopo
trent’anni di superficialità, promesse non mantenute e scarsa
attenzione  verso  questo  settore,  stiamo  dimostrando  che  è
possibile ottenere risultati. Sono arrivato all’Ars nel 2023 e



da  allora  ho  scelto  di  impegnarmi  concretamente  per  una
categoria troppo a lungo penalizzata”. Gli 8 milioni approvati
in Commissione rappresentano un altro risultato importante,
che adesso dovrà completare il proprio percorso legislativo.
“Continuerò  a  lavorare  –  conclude  Auteri  –  affinché  i
forestali siciliani abbiano maggiori garanzie occupazionali,
strumenti adeguati e il riconoscimento che meritano. La tutela
dei nostri boschi passa necessariamente dalla valorizzazione
di chi se ne prende cura”.


